
Palazzo Annoni 
 
Realizzato per l'omonima famiglia nel 1631, poco dopo la grande peste che 
colpisce la città, il palazzo è considerato uno dei capolavori dell'architetto 

Francesco Maria Richini.  

Nella prima metà del XVIII secolo il conte Carlo Annoni lo dota di una 
biblioteca e di un'importante collezione di pitture, facendone un luogo di 

ritrovo per intellettuali, artisti e scienziati.  

Passato alla famiglia Cicogna-Mozzoni nel Novecento, è stato restaurato in 

seguito ai bombardamenti del 1943.  

La facciata, impostata su un basamento bugnato, è scandita da due ordini di 
finestre con timpani curvi e triangolari alternati e conclusa da un imponente 

cornicione.  

Il portale centrale è affiancato da colonne a tutto tondo che sorreggono il balcone 
a balaustre.  

Dall'elegante cortile interno, porticato su due lati, si accede attraverso uno 
scalone al piano nobile, che ospita una straordinaria sequenza di sale con soffitti 

a cassettoni, pitture e stucchi. 


